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POCHI SOLDI 
L'editoria d'arte italiana ha prodotto il « serrate » finale in questi giorni di (ine 
d'anno: sono in ribasso le strenne inutili concepite e confezionate come scatole 
di dolci - Malti invece i testi su autori e problemi dell'arte antica e contemporanea 

G U E R N I C A , il capolavoro di Picasso, al primo stadio della complessa elaborazione che è il tema affascinante trattato 
da Rudolf Arnheirn in • Genesi di un dipinto » 

Come al solito, V(littoria d'arte italiana 
ha prodotto il sut maggior sforzo nel 
clima euforico e . itpeaduccione di fine 
d'anno, superando cosi, per il 1064, l 
cinquanta titoli. Si traila quasi sempre 
di libri assai prei '.voli per disegno e 
stampa: le case ed nei italiane confer
mano la loro alttasmi-a classe internazio
nale Alcuni libri, MICI in minor numero 
rispetto agli anni scorsi, restano dei 
mostruosi gioielli (titanio a lusso e tecni
che di riproduzione, a fac-simile 

Il prezzo — è - tronfiale • oggi che un 
buon libro d'arte corti fra le dieci e le 
trentamila lire — è ancora l'ostacolo 
fondamentale, inscnmonlablle ' per ora. 
alla più vasta c i r c o l a t o n e dei libri di 
livello culturale e tecnico Si direbbe 
anzi che un più lartio e profondo fossato 
oggi divida l'edito* ia a dispense dalla 
editoria sempre più importante e lus
suosa. 

il 1064 è stato Vav.no delle celebrazioni 
michelangiolesche etdi rtudi e di libri ne 
sono usciti parecchi e altri ne sono an
nunciati: Impossibile qui segnalarli tutti. 

Einaudi ha pubblicato un imponente 
volume dedicalo a "Mic/telunprlo archi
tetto », volume spi e teli do ma « salalo - che 
riunisce saggi di aultori vari ed e curato 
da Paolo Portogheù e Bruno Zevi. la 
Biblioteca d'arte limoli offre in tre vo
lumetti (Lire 6 000} -Tutto Michelange
lo •: Pittura [a curaidi Enzo Carli). Scul
tura (a cura di Franco Russali) e Archi
tettura (a cura di Franco Barbieri e 
Lione l lo Puppi) 

Tutta la scultura il Michelangelo è ri
prodotta a colori eWcompagnata da saggi 
di numerosi untori ti* un volume fresco 
di stampa dell'Editerà Curdo Alla pit
tura è, invece, dedicato il primo dei tre 
volumi (Garzanti Fciitore, paga 102. 47 
ili., Lire 11000) tini critico americano 
Frederlch Hartt. il rr/uale traccia di Mi-
chclanglolo pittore un *• profilo - piano e 
accessibile II - Gmojeiio Universa le - e 
riprodotto a colori Un lutti i particolari 
e introdotto da un testo di Redig De 
Campos in un - ricca volume assai ben 
stampato da Aldo Martello - l.e idee 
sull'arte • costituisci il grimo volume di 
una serie dedicala id Afichelanuiolo da l 
Saggiatore (512 pti|t;.. l'.tre 2 000): Ro
bert J. Clements ha compiuto in esso 
una laboriosa ed effiraee ricostruzione del 
pensiero di Mlchelnwwlo 

Gli Editori Riunii pubblicano un pre
zioso volume che rccrroirlie gli scritti del 
pittore americano lUn Shalm, con una 
introduzione di Antonio Del Guercio, e 
riproduce a colori G5 opere fra il l'.MI e 
il I960 (Ben Shahn. « La forma e il con
tenuto', pagg 86 d i fe.ito. L i r e IO000). 
Della stessa casa editrice canno ricordali 
ì due bellissimi volumi usciti della mo
numentale Storia dt'lt'arte italiana- • La 
pittura delle origini- di Ferdinando Bo
logna e • La m a n i r r u italiana • di G'i i l ia-
no Briganti che cos'ut ri tscono. fra l'altro. 
due eccezionali presenze di (niella nuova 
critica italiana che In uro fatica a entrare 
nell'editoria 

Il • Lautrec visto <da Lautrec » di Ph 
Huisman e M.G Duriti fGarccnf i Ed i -
iore. Lire 24.000) è tma sontuosa biograna 
del grande pittore francese di fine Otto
cento e riproduce a colori gran parte dei 
suoi famosi capolavtri Altra 'Strenna*. 
sempre di narrant i , i ' i l pregevole volume 
'Museo di Pechino- {testo di Francois 
Fourcade, pagg 171.1S7 riproduzioni a co
lori. Lire 16000) chi illv-tra i capolavori 
del grande museo compitato nei Palazzi 
Imperiali coi due Fon lamentali gruppi 
delle pitture e delle ceramiche 

Intenzioni assai ambiziose hanno i son
tuosi volumi di SKIJHA. editore svizzero 
che stampa eccezionalmente anche in 
italiano, su * L ' E u r o p i de l le cap i ta l i 1600 
1700 . (di Giulio Ctv.la Argon. I. li 0(10) 
« su • La scoperta della l ibertà 1700-
17S0 - (di StarobinM. L 17000) 

L'Editaliru di cui ui ricorda la arossa 
monografia sul piirovr i n f o r m a l e / l i b a r l o 
Burri a cura di Cesiir-e Brandi, presenta 
u n l ibro affascinanti su uno dei palazzi 
antichi d'Italia più superbi e famosi. • Il 
Palazzo Pubblico di iSietta • fra i cui te
sori siamo guidati oda Cairota e Enzo 
Carli. Alla Toscana t> dedicato un bel 
rolume di fotografìe ili A c o i Borsig (La 
Xuova Italia Editrici:, lire S0O0): la na
tura e l'arte di Tostano sono state foto
grafate fino alla nnutta e sembrerebbe 
impossibile che nuora fotografìe riescano. 
come in questo case, ti restituire ti ful
gore grandioso d'uns ferra e d'una civil
tà: il merito è anchi dr que l l ' e ccez iona le 
'guida~ che è Ramccio Bianchi Ban-
dinell i Oeìla stessa casa editrice è un 
pregevole ro lume ch( ripriduce in fac
simile, con tecnica rar\tlta. un gran nu
mero di incisioni del\grande Durer, scelte 
e annotate da Roberio Sa l r im (L 15 000;. 

Xe'la collana del! C l u b de l l ib ro-
B a r b e r a . che già covnt o t t imi t i tol i c o m e 
il - Boccioni. di Ftaflaeilino De Grada 
e il - Géricaull . di .limonio Oel Guercio. 
segnaliamo un libro • difficile • dedicato 
a una figura eni inimre d e l l ' i r t e nimo-
bìzantma. e che è 'un'importante te>ti-
mu» ii'izn dei vultd- fT_<:j„[uu delta rei ru
te storiografia s o c i e lied. * Il maestro del 
Cremlino - di Mih.i.i .-Wpaior 

Le Edizioni di Comunità sono presenti 
. con un aureo lolumrtio che mancava ai 

nos t r i sludi, il prima dei r o l u m i dedica t i 
• « T u t t e le o p e r e »ds Edoardo Persico 
192.1-193S •: curalo fla dulia Veronesi. 
il libro raccoglie sentici di politica lette
ratura pittura scultuvu teatro e fotografia 

della singolare figura di artista e intel-
letiuale alla quale tanto deve l'arte mo
derna in Italia Nei tipi di Comunità 
vanno ricordati l'importante libro, che 
è anche il primo impegnato contributo 
critico italiano, di Roberto Pane SÌII 
grande architetto spagnolo moderno An
tonio Gaudi e la monografìa di un gio
vane architetto e studioso. Eugenio Lu
porini, dedicata al • Bruuellenc/i i -

Chi voglia fare un regalo memorabile 
non abbia esitazione a scegliere, per re
stare ni'll'amhito delle grandi perstiniilìti) 
dell'urte italiana mitica, il « Piero della 
Francesca - di f'oberto Lonohi (Sansoni 
Editore. Lire l'i 000). recentemente ri
stampalo per l'opera omnia del grande 
storico dell'arte, un libro che e uno dei 
punti più alti toccati dalla storiografia di 
lutti i tempi e che resta un libro magico, 
(i </istanc«t di decenn i , per la - l e t t u r a ' 
che un contemporaneo abbia fatto di un 
- an t ico -

f^ui si ricorda il formidabile librone 
del Parronchi, - La dolce p rospe t t iva -
(Vallecchi Editore, lire 25.000), che riu
nisce una mole imponente di studi con
dotti dal critico fiorentino sullo spazio e 
i problemi spaziali dell'arte del Rinasci
mento. La -strenna -, di Vallecchi è un 
libro bellissimo di Italo Cremona. * Il 
tempo dell'Art Nouveuti - (lire 7 000) 
che r la prima organica, ma alla prima 
lettura già direi classica, trattazione ita
liana di un grande momento unitario 
dell'arte mternuzionale e i cui effetti 
ancora durano nelle attuali vicende pla
stiche. anche di casa nostra 

l'er le Edizioni Mediterranee Guido 

Ben Shahn, « Acrobati • 

Ballo ha traccialo un panorama, il primo 
cosi impegnativo e monumentale, in due 
grandi volumi riccamente illustrali, del
l'arte italiana dal simbolismo alle avan
guardie d'oggi (-La linea dell'arte ita
liana. dal s imbo l i smo al le oj>ere molt ipl i
ca te •. lire 60000). vi figurano in una 
trattazione organica personalità e cor
renti che hanno fatto viva e fanno viva 
l arte nostra, dai maestri dell'avanguardia 
ai i / joram dei a .o rn i nn.ttri II Hallo e>po-
ne con sobrietà e obb'cfftrtfi). presenta 
un materiale spesso medito, mette bene 
in Ii,ce il caroi t t - re ucce l l a re del contribu
to italiano ali arie contemporanea: il cri
tico non opera ch'usure nel suo panorama 
e vede l'arte nos t ra assai p i o t a n e e carica 
di futuro 

Una rarità, per gli amator; della pittu
ra impressionila, e il bel volume, cura
to da Denis Rouart e Momcilo Stevano-
vic. • Degas e Henoir inediti (Museo di 
Belgrado) • che raccoglie per la prima 
volta e riproduce a colori perfettamente 
il cospicuo numero di opere dc»i due gran
di lmpress:onis:t francesi consercate nel 
Museo j'iQùslavo dopo essere state sai-
rare dalla rapina nazista (AM7. Editrice) 
Feltrinell i . Einaudi e ti Saggiatore pre
sentano i i r e più cospicui e r u p p i di nor i fà 
con alcuni l ibri assai i m p o r t a n t i Mario 
De Micheli ha messo i n s i eme u n a t f a s . t 
nanfe anfolooia d e l ' e idee e deqli scr i t t i 
ma anche degli umori, di Fabio Picasso 
(- Scritti di Picasso •. Feltrine!!». l i re 
2 500): è un libro che si leagc d'un fiato 

fra sorriso e tragedia, illumina meglio 
con l'uomo ti pittore e • scopre * in Pi
casso ti primo dernifìsticatore di se stesso 
in una girandola di idee geniali e profon
de ma anche di • spacconate -

\ .4ncora un titolo d, Feltrinelli è dedi
cato a Picasso si fr.itfa di un r o l u m e su 
uno dei grindi capolavori che hanno 
tmnnto una sroìliì nell arte internaziona
le. il grande qua Irò contro il massacro 
fascista delLì popti'azione inerme dei 
paesino spagnolo di Guernwa nel f . iF 
(Rudolf .Àrnheim. • Guernica uenesi di 
un dipinto». Feltrinelli. - Lire 4S00) 
L'Arnheim, che è un noto teorico del 
fdm, conduce un'analisi complessa ma 
avvincente come un romanzo della na
scita di un quadro come G u o r m c a . ne il
l u s t r a tuffi pli studi e le varianti fino 
allo stadio finale che ora è in prestito al 

Museum of Modern Art di New York. 
Feltrinelli ha edito per le feste anche 

un altro volume della collana - Il mondo 
della figura' (Pierre Demargue, 'Arte 
Egea », lire 14 000) e il secondo {John 
Pope-Hennessy, ~ La scultura italiana • 
Il Quattrocento-, lire 9.800) dei tre vo
lumi che il nolo storico dell'arte inglese 
ha scritto sulla scultura italiana e che 
l'inglese Phaidon ha pubblicato nel 1958. 
Si tratta di una delle pi» attendibili e ac
cessibili trattazioni dell'argomento: dun-
que ancora una • strenna - molto sostan
ziosa anche se non - sbrillnccica - di 
cellophun e laccature 

Di Einaudi, oltre ai volumi nià indi
cati. scanaliamo la nuova edizione della 
• Storia sociale dell'urte - dello Hauser e 
due libri che non dorrebbero mancare in 
nessuna biblioteca: * Principi architetto
nici nell'età dell'l'manesimo - di Rudolf 
W'ittkotrer (Lire 6000) e -Arte e Uma
nesimo a Firenze al tempo di Lorenzo il 
Magnifico - di André Chastel (L. 8.000), 
testo eccezionale quest'ultimo del più 
grande e attuale fra gli storici francesi 
dell'arte del Rinascimento. Il libro di 
Chastel non è soltanto un testo fonda
mentale per la ricostruzione critica di un 
quadro drammatico della società e del
l'arte a Firenze a cavallo fra '400 e '500. 
ma costituisce anche uno dei punti più 
avanzati della moderna storiografia ' nel 
metodo e nei ruggiungimenii. Un libro 
da batticuore per quel fortunato che in 
questi giorni lo ricevesse in regalo. 

-Altro libro prezioso, edito da Einaudi in 
questi mesi, è - La fortuna del primitivi 
dal Vasari ni neoclassici - di Giovanni 
Previtali (Lire 4 500) un giovane storico 
dell'arte formatosi nella straordinaria 
- officina - di Roberto Longhi. E' un li
bro tutto scritto, piuttosto controcorrente 
rispetto ul gusto editoriale attuale, che 
snoda il filo attorto di un passalo e di 
una eredità con una formidabile e am
monitrice attenzione alle opere e alle 
idee in concreto: una * storia della cri
tica • che rovescia l'andazzo attuale del 
concepire la storia dell'arte come una 
astratta vicenda di poetiche e teorie sup
poste rigidamente alla base dell'operare 
degli artisti: un libro sugli antichi da cui 
si cava un -succo* tutto contemporaneo 
e attuale 

Altro libro fondamentale, sempre edito 
da Einaudi, è la nuova edizione del cata
logo del 1957 de • L'opera grafica di 
Gionjio Morandi - curato da Lamberto 
V'itali e che riproduce con estrema per
fezione VII incisioni morandiane (Lire 
5 000) Gli estimatori del pittore italiano, 
recentemente scomparso, hanno anche da 
scegliere fra la monumentale monografia 
edita dal Milione, con un testo di Lam
berto Vitati e u n a bel l iss ima monografìa 
rinnovai rice nella interpretazione della 
opera del Morandi (Francesco Arcangeli, 
- Gioruio Morandi -. Edizione del Milio
ne. Lire 3 500). altro libro lutto scritto 
quest'ultimo, per .750 pagine memorabili 
per passione e acume critico e per ci
viltà letteraria. 

Il Saggiatore di Mondadori, dopo il vo
larne ai Camilla Grau • Pionieri dell'arte 
in Russia. ISOt-1922 - che molto ha con
tribuito a riaccendere gli interessi e gli 
studi m Italia sull'avanguardia sovietica. 
presenta un poker d'assi, quattro volumi 
stampati con quella classe che rende in
confondibili i tipi del Saggiatore 

L'opera di uno dei grandi pittori del 
nostro secolo, che ebbe radici nel simbo
lismo di Moreau e che s; formò fuori 
delle esperienze dell'avanguardia storica. 
Georgp\ Ro'iault e che pure ebbp grande 
influenza sull'F.sprrssinnt--mo villo stesso 
\urecento italiano e sulla vicenda più 
recente dell'Informa.e. e illustrata in un 
volume di 4'>2 nioine. camorendcnle 4S 
tavole a colobi e H4 in nero (Pierre 
Coìirthion. - Georges Rouault -. Il Sag
giatore. Lire ItiUiH) In </'ifs?a sit-AMi 
collana, di cut ricordiamo i rolumi snl-
l opera di Mondrian. Kandmskij. Lnsor. 
Mirò e Chagall. e fresco di stampa ti 
volume sul orinde pittore e scultore fu
turista l'mbeno Boccioni, il più completo 
che sia mai stato pubb ' i ca fo fGuido Bal lo , 
- Boccioni • 4S tavole a co'ori. 2 i7 ili. 
in nero, catalogo comp'eto delle opere, 
5*5 pTi/a tir»' 2500U) ci sembra che con 
questo libro la cultura artistica italiana 
sildi almeno una parte del grosso debito 
che ha con Boccioni 

Al movimento De St . j ! è ded-cato un 
esauriente rolnm* *:he ne traccia la vi
cenda internazionale fra il P I ? e il l'iti 
(.'{ I. Ja'T**, ' Per un'arte nuova ». De 
Sttjl 2.017- f " I. li' tavole a co'ori e 22 in 
nero, puag 4'ì4. Lire 4 000) t n i n e . sempre 
per i tipi del Saggiatore, un libro che 
lascerà una trr.cc-.a profonda un grande 
testo sul pittore malese del Settecento 
William lìogarth scritto dal critico Fre
derick .Anral. p n n c i u i . ' e e sponen te dei la 
tendenza sociologica nellj storiografia ar
tistica ma sempre m dialogo o in stimo
lante polemica col marxismo (Frederick 
-*ntal. • Grandi e lirjcruni nella pttura 
di Hoganh •. paga 450. 306 llustrazioni, 
l ire 10 0001 

In Inghilterra, il testo è stato pub
blicato nel '61. sette ann: dopo la morte 
dell autore ed ha dato IUO»Q a nuovi di
battiti. per l'importante accenno in esso 
di un attivo superamento della divistone, 
da parte del critico, fri sociologia e 
marxismo m re laz ione al la s t o n a de i -
f a ri e. 

da. mi. 

Alcuni ritratti esposti a Roma da Giuseppe 
Guerreschi testimoniano la vitalità.dei prò-, 
blemi morali di linguaggio che animano oggi 
Vesperienza realista d'avanguardia 

FIGLIO 1 

HGLIO MIO ! 
Da tempo , q u a n t o tempo'. ' , la fi

g u r a d ip in ta d u n r<ig*u,to non ci le-
p v a la n iente e il cuòre E con tanta 
p i t tu ra , che p u r e e t o r n a t a decisa
m e n t e a porsi I p rob lemi della vita 
p r e s e n t e de l l ' uomo e quel l i del suo 
des t ino sociale e della bua l iber tà , in 
tant i e tant i mesi ci h a n n o trapas->at'i 
la m e n t e e il c u o r e so l t an to cert i ra
gazzi popolani col gelato che («uttuso 
va d ip ingendo , i neonat i che Vespi-
gnan i lascia in un vuo to spazio di 
p a u r a e. ancora , ques t i r i t r a t t i recen 
fissimi che G iuseppe Gue r r e sch i ha 
fatto del figlio Max. e che espone 
alla gal ler ia " I l fante di s p a d e - . K' 
possibi le che la concre tezza nuova 
che v i e n e a rafforzare l 'esattezza pla
stica di Gue r r e sch i ora faccia scan
da l i zza re coloro che s v i s c e r a t a m e n t e 
p a r t e g g i a n o pe r l ' avangua rd i a p u r c h é 
l ' avangua rd i a resti t ens ione i r reso
luta e senza a p p r o d o alla . rea l ta 
concre ta . 

E p p u r e Gue r r e sch i ha rag ione a 
far e n t r a r e suo figlio nel discorso 
su l l ' uomo c h t oggi si t o r n a a fare 
I nostr i figli e i tigli in ogni dove in 
t re ann i appena quest i figli d iven t ano 
in C i n a c i n q u a n t a mi l ioni — tanti 
q u a n t i gii ab i tan t i del la nost ra I t j -
lia - : in India, dove puu - la vita 
m e d i a a p p e n a tocca i t r e n t ' a n n i e. 
pe r la denu t r i z i one e le ma la t t i e , ogni 
d u e b imbi nati ne s o p r a v v i v e sol tan
to uno n e l . p r i m o a n n o di vi ta , ci 
sono ogni a n n o c i n q u e mil ioni di 
ques t i figli. 

/ ritratti 
di Max 

Ed ecco Max, ragazzo mi l anese che 
il p a d r e e il p i t to re h a n n o visto come 
so t to una luce di sc iagura . Immagi 
na t e di fare un r i t r a t to coi vost r i sensi 
tesi nel la coscienza che, in ogni dove, 
sc ivo lano sommerg ib i l i con missili a 
t es ta ta nuc lea re , che sot to i cas tagni e 
i v igne t i e il g r a n o del le n o s t r e scam
p a g n a t e d o r m o n o le m i n e a tomiche 
p e r migl ia ia e migl ia ia d i ch i lome t r i . 
che i satel l i t i -spia fo tografano coi 
raggi infrarossi ogni m e t r o q u a d r a t o 
del la superf icie t e r r e s t r e . Forse q u e 
s to r i t r a t t o voi non lo fares te , op
p u r e la p a u r a t r a v o l g e r e b b e il qua 
d r o con voi: c'è u n p u n t o dei pensier i 
de l l ' uomo, q u a n d o egli a p p r o d a alla 
coscienza, dove la p a u r a o r isucchia 
i r r a z i o n a l m e n t e la coscienza o v iene 
d o m i n a t a e organizza ta in una s t ru t 
t u r a dal g iudiz io m o r a l e e s torico. 

Eccolo Max.. . la testa, d ip in ta con 

• v r r i i r no •- fotografico a l luc ina to . 
campeggia al c e n t i o ili un trofeo-
collage degli oggett i della felicita 
del l ' infanzia. Il co lore , nei valor i lu-
minn-,i de! ro-~.-;o giallo a r anc io v e r d e . 
ha un gaio sp l endore da c i rco e da 
l una -pa rk , un ba lug .n lo di smal t i di 
giocattoli e au tomobi l i e razzi. C e 
un po' t u t to il necessar io , anche la 
robusta biciclet ta del le •• scampagna
te - d ip in te dal g ran vecoh.o I.éger. 
p e r una pazza e t e n e r a p a n t o m i m a 
della frinciiillezz.i iii-i modi del 
• Ch i ld ren ' s co rne r •• di Debussy, di 
•• IVt rouchka •• di S t r a v i n c i ) , di - M a 
m e r e l 'Oye •• e • L 'enfant et lc.-> 
Miitilèges -• di Havel . di •• P ie r ino e il 
lupo •' di Prokofìev 

Ma il ragazzo, nel Primo ritratto di 
Max. ci g u a r d a con gli immens i occhi 
ner i di u o m o t r i s te nel vol to non 
ancor fat to, mezzo bu->to con t ro una 
gra ta e i colori del la Spagna s t ran
golata dai fascisti , con la fissità in 
t e r r o g a n t e di un encaus to pompe
iano. di un ' i cona b . / a n t m a . d ' una 
aspra e t e t r a stele ton iana di fami
glia. Nel Secondo ritratto di Ma.c. U 
ragazzo è para l izza to m un car rozz .no 
e ia c a r n e d i spe ra t a del la te-ita si leva 
italica su ini a m m a s s o di a r t i di m e 
tallo e plast ica. Hngazzo che la na tu 
ra ha s t ronca to , ragazzo di H. rosc ima. 
ragazzo di un futuro o r r i d o e indici
bi le ma di cui a b b i a m o coscienza 

Nel Terzo ritratto, che è un doppio 
r i t r a t t o . JVIax sta m a l i n c o n i c a m e n t e 
i m m o t o e. al lo stesso t empo , si sca
t e n a l i b e r a n d o s i su un t rofeo 
di giocattol i che ha , pe rò , anche la 
a p p a r e n z a s in i s t ra di un a m m a s s o di 
appa recch i o r toped ic i . La dopp ia im
m a g i n e a r a l d i c a d i M a x e co.ne que l la 
di una c a r t a da giuoco e il p i t t o r e 
afferma che ques ta c a r t a va giocata, 
co?ti que l che costi. 

P e r eh; segua le v i cende de l l ' a r t e 
i ta l iana ri'oggi non è c e r t o una sco
pe r t a la r a r a qua l i t à - v ig i lante •• 
de l l ' in te l l igenza di Gue r r e sch i . Vi
g i lan te dal p u n t o d i v .s ta di ciucila 
idea fondamen ta l e che mosse e s t ru t 
t u r ò l ' esper ienza laica e ma te r i a l i 
s ta di Vol ta i re : che ciò che la cu l tu
ra conquis ta sul la n a t u r a e t an to p r e 
zioso q u a n t o p r e c a r i o e minacc ia to 
e che il senso de l l ' ope r a r e m o d e r n o 
sta nella coscienza d; ta le condiz ione 
e nel conseguen t e impegno alla lotta. 
spesso i m p a r i e d i spe ra ta , con t ro la 
v iolenza, la menzogna , l 'odio e Io 
e r r o r e . 

In ques t i suoi r i t r a t t i . G u e r r e s c h i 
non solo fa fa re un passo avan t i alla 
- sua « ver i t à ma anche accen tua , con 
me todo esa t to e fantas t ico ass ieme, la 
riflessione della p i t t u r a su *e s tessa 

e sili 
o-isess 
da .so 

« Doppio ritratto di Max », 1964 

oropri mezzi plastici con u n a 
.jiie mora le e formale che già 
i po t r ebbe cos t i tu i re il d r a m -

mal ie^ con tenu to d 'una r icerca , in 
un te t tpo e ni un luogo d o v e gli a r 
tisti \ ; n sen tono sia la nuova diffi
coltà ;d a b b r a c c i a r e la rea l t à con-
tempi. Kiiifii .i.a la r ecch ia ìnadegua-
Lv./a l e : mezzi espress iv i . 

L ' . i rpcgno un i t a r io di G u e r r e s c h i 
sulla ['.ita e sul l inguaggio plast ico 
si e t . 'centuato. in pochi mesi , m u o 
vendo da cilindri c o m e Figura in mo-
rimeì io . Ritratto in esterno. Reso-
contai Pattine di diario. >Wtibiente con 
/ì(/ura (in m e m o r i a di Mar i lyn Mon-
roe) , |Ci i ierel( i r , Man mode Paradise, 
ai ritratti di Max: si manifes ta o ra 
un'evaJeiiza plast ica che ass imila r i -
goro 'aniente alla fo rma e al l inguag
gio pittorico ma te r i a l i del la v i ta u r 
bana j issai d ivers i pe r n a t u r a e p r o -
venidrza e la implacab i le tecnd pla
s t icale pe r il p i t t o r e s e m p r e più il 
IIK'Z7D fondamen ta l e per conoscere gii 
ogge t . r i p e r c o r r e r n e le re laz ioni e 
orga. (.zzarli col giudizio s tor ico-
enti» o in s t r u t t u r e che non r ipe tono 
quel { del la rea l tà ma si co l locano 
pa ra b l a m e n t e e d i a l e t t i c amen te ri
spetto ad esse. 

Coscienza 
iperteso 

Fh-.3imiIazione g iud i can t e dei m a 
ter ic i alla forma e al l inguaggio da 
pari» di G u e r r e s c h i v iene a col locar
si EJ una « l inea » plast ica i ta l iana 
che già oggi si configura c o m e a l t e r 
na .va real is t ica a que l le e s p e r i e n 
ze d 'avanguardia q u a l e il d a d a i s m o 
:n ??rato n o r d - a m e r i c a n o , che non 
a r n a n o a! domin io dei m a t e r i a l i e 
dt (.: oggett i e alla loro organjzzazio-

I

ntlcon un montagg io g iud ican te . P e r 
qijfita d iversa ass imi laz ione , che in 
c.pspo miis.cale, ad esempio , ha già 
r i p u n t o il va lo re di una fo rmida 
bile a l t e r n a t i v i con il Canto sospeso, 
ikiolleriinza I960 e la Fabbrica illu-
rriwifu di Luigi Nono, s a r e b b e in te
r i n a n t e conf ron ta re il p u n t o r agg iun
to fa Gue r r e sch i con quell i toccat i da 
- jpjp-Art is ts - n o r d a m e r i c a n i c o m e 
rfjjiihenberg e Warho l . L ich tens te in 

, \ i taj . 
Come p i t to re - mora le •• G u e r r e s c h i 
sai .va men te dota to , la sua coscien

za e s e m p r e iperte-.a. a tal p u n t o che 
ì volte ?: m u t e in uno s c h e r m o di 
f i u t o nei confront i del ia vi ta p r i -
fri ancora de l l ' esper ienza v e r a di 
,V-a. Ma anche co-ì. l ' .mpegno del pit

t o r e res ta nspro e fat icoso: <• quel 
«sacr i f ic io di se s t e s s o - di cui scr isse 
il Diderot nel m o d e r n i s s i m o Flop» di 
Richardson. F ra i nuovi e l emen t i del 
l inguaggio di G u e r r e s c h i è ì n t e r e i -
s a n t e la c o m p a r s a di pa r t i co la r i , la 
tes ta di Max s e m p r e , p resen ta t i con 
ev idenza fotografica e c h e non h a n 
n o va lo re o r r i d o - m a g i c o di i nganno 
psicologico su r rea l i s t a m a di f r a m 
m e n t i esal ta t i p e r a m o r e o p e r odio, 
in con t r a s to real is t ico COD uno spazio 
e con a l t r i ogget t i assai d i v e r ^ i m e n t e 
ca ra t t e r i zza t i . 

A t t o r n o al la figura u m a n a o al p a r 
t icolare ili essa, d ip in t a con fiam
m i n g a imi taz ione . G u e r r e s c h i o rgan iz 
za tu t t i gli a l t r i ogget t i nel lo spazio 
con u n a concen t r az ione d r a m m a t i c a e 
s o l e n n e m e n t e a r ch i t e t t on i ca — che 
non è mol to lon tana da l l a concen 
t raz ione di cer t i nucle i l i r ico-epici d i 
un Pasol ini , un Rovers i , un Pag l ia -
r an i — e m e n t r e la c a r n e 6 d o l o r a n 
te gli a l t r i ogget t i h a n n o u n a s i 
gnificante impass ib i l i tà s icché l ' appa 
r izione u m a n a p rovoca la sensaz ione 
d 'una t e r r ib i l e fer i ta in u n corpo po 
deroso e so lenne . P e r un ve rso la 
ca lma » p e r s u a s i v a » e o r d i n a t r i c e d i 
Gue r r e sch i r i co rda quel la del le g r a n d i 
n a t u r e m o r t e ' cubis te di Picasso e 
Gr is , p e r l 'a l t ro ve r so la pass ione m o 
ra le e la tecnica del montagg io r i 
c o r d a n o il cos t ru t t i v i smo (influen
zato da d a d a ) de l le immagin i di p r o 
p a g a n d a rea l izza te da i soviet ic i neg l i 
ann i '20 e il d a d a p ro l e t a r io di J o h n 
Hear t f ìe ld il q u a l e , nel 1920, a B e r 
l ino pensava con Grosz a - c o r r e g 
g e r e » d a d a i s t i c a m e n t e Picasso (al la 
s tessa da t a , ne l la Repubb l i ca de i 
Soviet , a n c h e R o d c e n k o e Liss i tzky 
- c o r r e g g e v a n o » P icas so ) , i n se r endo 
cosi nel me todo ana l i t i co e s in te t ico 
del cub i smo un ' i s t anza p ro le ta r i a di 
con tes t az ione r a d i c a l e de l l ' ogge t t iv i 
tà borghese . -

Ques ta is tanza p ro l e t a r i a a l t r i au 
tori ancora , un Orozco. un S ique i ros , 
un Léger . s en t i r ono e fo rmarono , in 
vece . più d a l p u n t o di v is ta del la o r 
ganic i tà al la r ivo luz ione o al m o n d o 
p ro l e t a r i o ohe da l p u n t o di v is ta d e l 
la oppos iz ione a l modo di vi ta b o r 
ghese e al p u n t o di v is ta b o r g h e s e 
su l l ' a r t e del d a d a be r l inese che p u r e 
cost i tuì u n ' a l t e r n a t i v a r ivo luz ionar ia 
al dada di S e h w i t t e r s e p rop r io ne l la 
d i r ez ione del la ass imi laz ione a l l i n 
guaggio dei - ma te r i a l i » del la v i t a 
u r b a n a che S e h w i t t e r s usò p rovoca
t o r i a m e n t e nei confront i «Un'esausto 
l inguaggio na tu ra l i s t i co ma so l t an to 
al fine di combin?ziOni daccapo d e 
cora t ive . 

Dario Micacchi 

Francalancia pittore naturale 
A n c h e ne l l ' a rgu to e affet

tuoso r i t r a t t o in g ruppo . Gli 
amici al caffé, che fece A m e 
rigo Bartol i di a lcuni p ro t a 
gonisti del la vi ta l e t t e r a r i a e 
ar t i s t ica a Roma, in to rno al 
1!HS0 «vi f igurano Cerch i . 
Ca rda re l l i . Soc ra te , Soffici. 
I -
ni. U n g a r e t t i . Brogl io . Bac-
rhe l l i . Bugger i . Longhi . F r a n -
cala. icia. Bar tol i . Saffi e B a d i 
li ». R icca rdo F ranca l anc i a sta 
pe r con to suo. un o recch io ai 
resti di que l l a c h e e r a s ta ta 
- La R o n d a » e l ' a l t ro o recch io 
ai rest i di que l lo che e ra s ta
to il g r u p p o a t t o r n o alla r i 
vi-fa - Valori Plastici -. fon
da t a ne! 1918 da Mar io Bro 
glio S'.-t pe r con to suo, F r a n -
caiancia . un po ' assente , p ro 
pr io d i e t r o le «palle di un 
d iabol ico Longhi te -o c o m e 
un a rco 

Peri-avo, j.erchì» è inacre t -
1-.bi!e la - l e t tu ra - dei «uoi 
q u a d r i in c h - a \ c di c a n d o r e 
- n n f -. g u a r d a n d o le o p e r e 
r . iccoltr dal la - Nuova Pe -a -
per un 'an to log ia dai 1919 ad 
oggi — circa ~n - p izz i » ac
c o m p a g n a t i da te-iti d i L ibe 
ro Bigi. iret t i . Al f redo Mezio. 
e t e s t imon ianze di Mar io Bro
glio. A n t o n , o Baldini . C o r r a 
do A lva ro . G m - r p p c Ungare t 
ti e Marco Val lecchi —. pcn-
-avo ,->lla non piccola difficol
tà cr.tti-a di co l locare la fi
gu ra «- l 'oporn rii F n n c a l ~ m -
cia non in un as t ra t to U n . 
che c iascuno =i f i a MIO pia
c imen to . ma nella ;en-:b: l i : . i 
no*tra di oggi 

Senza l 'az .one di - Valo
ri Plast ici - ' q u a s i un - r.-
fo rmi -mo •• d e l l ' a v a n g u a r d i a 
e degl i svolg iment i e u r o p e ! 
d o p o gli I m p r e s s i o n a t i al lu
me di un r i n v e r d i t o cul to pe r 
la t r ad i z ione i t j j i ana con lo 
a iu to del q u a l e si pon^ò di 
po te r s u p e r a r e la p i t tu ra be
cera c h e avvi l iva l ' I tal ia dai 
t empi di Canale t to» , ce r to un 
p u i t t o r c na tu r a l e qua l è Fran
cai mei.» ci avrebbe- - lasci tto 
le p e n n e - nel la ag i ta ta vicen
da d e l l ' a r t e i tal iana fra il 
1920 e il 1940 Vogl io d i re , pe
rò. c h e egli ebbo occhi sgra 
nati p e r la p i t t u r a metafisica 
con la sua s t r a o r d i n a r i a a m 
bigui tà a n t i c o - m o d e r n a e fu 
p iu t tos to so rdo a l le d i a t r i b e 

F r a n c a l a n c i a , « Il c o n v e n t o di S a n F-r 

di Giorg io De Chi r ico . Albcr - 1 
to S. iwnio e Ca r lo C a r r i . eia 

S t r ana figura ques t a di <i>t 
F ranca lanc ia : a mol t e doge- So 
nera7iom inte l le t tua l i del tom- <!<•; 
rx>. a l l ' immor ta l i t à degl i a i - do 
r . imp ica ton . alla f ronda dei rr< 
m o r m o r a t o r i di barzellrlt*-. e fa-
a t i n l t m i n c h i o n e r i e reazio- g.t 
n a n e c h e anche -Va lo r i Pia- fu* 
s t ic : - col t ivò, il p i t t o r e sem- p n 

• b r c r e h b o s c a m p a t o più pe r mi 
' s p i n t o d ' insofferenza e d ' in- tu j 

d i p e n d e n z a c h e p e r v e r a c o - t in 
scienza s tor ica e c r i t ica . qu 

: l e c h e Frs r . ca lan-
* cor,iC-guenze ti . : te 

\ Lvulgazione che un 
•va di C^z^nne e 

;"»ss;oni<ti: ma quan-
1ei tuonati , ne. in 
"mosfer.t d i re-gì me 

*">n è difficile iwii<i-
' : »nca l an r i s c h e l i ra 
'-o ombre l l o e l ' apre 

>=to e sfot tente , ne-
'ti e ' ba l le - p e r costi-
• per sangue , p e r scn-

Ancho f>cc,i. C e r t o . 
«;ni r o m a n i sono u n 

g r e m b o c o n t r a d d i t t o r i o m a 
ferti le pe r la p i t t u r a i ta l ia
na e. forse, sono p r o p r i o p i t 
tori come F ranca l anc i a . coi 
"•un n e o - n a t u r a l i s m o i l lumi
nato — più un rove l lo de l la 
nii-n'e chf una gioia degl i 
occhi —. a cos t i tu i re u n o d e -
d i anell i che m a n c a n o fra la 
~ Metafisici' - di De Chi r i co e 
le o p e r e p r i m e di Scip ione e 
Mafai, del ia Raphae l e P i -
raiidclio. di Z : \ e n t- Cagli . 

E" tu t ta una zona v iva de l l a 
{..'tura romana p e r la q u a l e 
IH ce-- i ta una mig l io re - c o l 
locazione -: i nnanz i tu t to la 
Erande figura di Virgil io G u i 
di e un po' a n c h e Car lo So-
cr ' i to. G i l b e r t o Ceracch in i . 
Fr.iiìct--ro Tror t ibadori . A n t o 
nio Dnnghi . por ta tor i tu t t i di 
un nuovo n a t u r a l i s m o osse- -
-unrt ' f i ciglio - t i ' e . d-.i va lo r i 
:.:*t:ii 

Fr mcalaricia e un.!>:••. è n ' i
to ad A«v.M nel 18ftò E' un pi t -
•n:c impensabi le .-« nza un 
-.•n-o conc re to della t e r r a a 
tal p u n t o dd t r ^ - f o r m a r i o in 
t mb'.cma E* ro*i fort? c h e 
a n c h e un luogo come Ron..-. 
. ! . \ c n t a - u m b r o - . =pogI'o e 
fami l ia re . L ' o ^ e s s i o n e m a l i n 
conica e «ok-nr.e del r>ae«ag-
c.o u m b r o , il cu l to fo rmale 
c:»'i P r imi t iv i r- 1 e-*mplifica-
7-tr." d'i:r. i vl'-ì del la \ ita 
«ch.t-tta v a?pr.i a t t raxf r=o oro 
>• 1.ioghi r i e l l 'Umbr i ì nr>n sono 
(i i m e r o , da» p u n t o di v .- tn 
r>'.".*V.rri. rfoi - pensier i dorr.i-
r.anti - sull'i Toscana <h un 
H'->cnÌ 

P a r a f r a s a n d o ' una pag ina 
f.inio-1 ri: V i n c o n o Card ' i r e i -
1 ?ul a r .ót i \a M a r e m m a (IAX 
frrc. powernveo illustrare 
picce!i c apo ' avo r i . c h e sono 
ii for.d<.rr.en:o del suo - -file •. 
cr.rr.e La r a l l e r e r d e di Ga l -
ticr.r.o (1923). Satura mor<a 
con ranella e pene (1925). 
Ritratto d: Gustavo (1*23). 
S<-lla di Colle (1^2l>. 
M,<-titur£ (l~'22i. Le cuprta 
di 5 Runno (1932). Il con
t e n t o di San Francesco (192&). 
Lz s'.cnza d"i Giuochi f 192*1) ...: 

- Sono na to e c resc iu to in 
Umbr ia , a mol ta d is tanza da l 
mare , in un paese u r b a n o e 
campagnolo , ru.-tico e c ivi le . 
che ha se rba to in ta t to il seco
la re orgogl io del la sua pic
cola ce rch ia ant ica , t o r r e g -
g .an te e m u r a t a , e t i ene la 
qua l i tà d i fo res t i e ro p e r i n 

d i ce di v i l l an ia . C i rconda to d a 
u n t e r r i t o r i o ampl i =imo e d i 
v e r s o d ' aspe t t i e d i na tu r a , qu i 
g ra r so e ferace, onus to d i 
b iade , d i f rumento , di v i g n e . 
di or t i e canne t i . ì<< is ter i l i to 
e impra t i c ab i l e pei i a s s i af
fl iggenti del la vecchia U m b r i a 
ven tosa che b ianchegg iano u n 
po ' da p e r tu t to . Io g u a r d a 
da l l ' a l to d 'una coll ina s t r a 
p i o m b a n t e a va l le con nob i l e 
i* d i s in te ressa ta sonnolenza e, 
v e n u t a la sera , c h . u d e l e sue 
por te massicce alla c a m p a g n a 
a t r a e disabitata.. .»-. 

E' solo un cenno sb r iga t i 
v o e superf iciale m a forse 
u t i l e a i n t e n d e r e ( a n c h e se 
il r i ' o de l l 'E t rusco *i s m o r z a 
neIJa ma l incon ia gent i le d e l 
l 'Umbro» r o m e , n sostanza, 
a n c h e Franc. t lnncia - a r r i v i a l 
la g r n m r m t i r a p T tona di 
i sp i raz ione - e su q u e s t o fon
di la sua man ie r a di d i p i n g e 
re R ien t r a e o e il n a t u r a l i s m o 
r-njio«o di s*:Ie d F r a n c a l a n 
cia in u n a « tag iore assa i p a r 
t i co la re del la po.-sia e del la 
p i t t u r a in I tal ia, c h e n o n è 
que l l a de l l ' avangua rd i a e non 
è q u e l l a del Novecen to . 

Vogl iamo d i r e "he l 'Umbr i a 
d i F r a n c a l a n c i a non solo non 
h i m i n o r e cons utenza de l l a 
Roma di Mafai n de l l e M a r 
che d i Lie.ni e Uar to l in i , m a 
*"•. p e r la r . t t u r a qua lcosa d i 
armile al -ulto del n a t u r a l e 
«pazio c o m i c o l e o p a r d i a n o 
pe r i poct d i q i -egh a n n i : d i 
qu i d i scen ' o r o :,- na tu ra lezza . 
l ' an t i - re tor ica , la m i s u r a 
u m a n a e I) d;gn 'à m o r a l e d i 
F ranca tene r«. 

Dal pun o di vista de l l in
g u a g g i p astico. poi . F r a n c a -
I inc ia è uno dei pochi p i t to r i 
dt quegl i a n n i che . anz iché 
a p r i r e s i i l a - t r a d i z i o n e » , 
apr i sse u -n i lmen te sul v e r o ; 
v. p e r cu . tu ra , è u n p i t t o r e . 
p e r q u a n t o e s senz i a lmen te 
p i t t o r e d. p i e t r e e a rg i l l e e 
v e g e t a 7 i n e e «tagioni e o re , 
che fa d t p c n t " al la p i t t u r a 
nuova che si p r e p a r a v a , p r o 
pr io i n t o r n o al 'W, p i t t u r a del 
sangue r de l le dee degl i uo -
m.iiu p . t t u r a del le l ag r ime 
de l le ceso Che Inol t re la 
p rob i tà del p i t to re p e r m e t t a 
di c i r c o e r i v e r e , con s e r e n a 
esat tezza, il suo d i m e s s o 
m o n d o r rgogl id iO è u n a l t r o 
m e r i t o dell'c.rti>ta sch ie t to . 

da. mi. 
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